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Il presente documento intende riassumere in modo semplificato tutte le modalità 

operative affrontate nelle attività di VAS del Documento di Piano del PGT di Poncarale, 

sottolineando i punti nodali di analisi del processo di valutazione ambientale svolto, del 

rapporto tra finalità ed esiti prospettati, dell’impostazione della fase successiva inerente 

l’attuazione del Documento di Piano. 

Consapevoli del ruolo che il presente testo riassuntivo riveste, per consentire una 

informazione diffusa al pubblico ed agli utenti del contesto territoriale interessato, si 

intende ripercorrere in termini sintetici e semplificati l’articolato di cui all’allegato I della 

Direttiva 2001/42/CE, sostanzialmente recepiti dal D.Lgs 152/06 e dagli “Indirizzi 

generali per la valutazione di piani e programmi” di cui alla DCR n. 351 del 13.03.2007 

“informazioni da inserire nel rapporto ambientale”. 

 

 

a) i l lustrazione de i  contenut i ,  deg l i  obie t t iv i  pr inc ipal i  de l  piano o programma e de l  

rapporto con al tr i  per t inent i  piani  o programmi 

La nozione di governo del territorio, da sempre riferita principalmente agli aspetti 

urbanistico-edilizi della pianificazione e gestione degli ambiti urbani, extraurbani e dei 

tessuti edificati, viene oggi associata a tematiche di ben più vasta portata ed 

articolazione, risultando ormai strettamente collegata ed interconnessa alle materie 

costituzionali della tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali, della tutela 

della salute e della valorizzazione dei beni ambientali. 

La L.R. 12/05 e s.m.i. all’art. 4 (Valutazione ambientale dei piani) ha introdotto a livello 

regionale il tema della VAS dei piani/programmi prescrivendo che: 

“Sono sottoposti alla valutazione di cui al comma 1 il piano territoriale regionale, i piani territoriali 

regionali d’area e i piani territoriali di coordinamento provinciali, il documento di piano di cui 

all’articolo 8, nonchè le varianti agli stessi. La valutazione ambientale di cui al presente articolo è 

effettuata durante la fase preparatoria del piano o del programma ed anteriormente alla sua adozione o 

all’avvio della relativa procedura di approvazione.” 

I contenuti del Documento di Piano oggetto di VAS sono sostanzialmente riconducibili 

alle proposte di sviluppo territoriale-urbanistico e dei servizi del Comune di Poncarale. 
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L’Amministrazione Comunale ha proposto gli obiettivi strategici a cui punta nel medio e 

lungo periodo e, in particolare le problematiche ambientali che necessitano essere 

affrontate, articolate nei seguenti possibili obbiettivi: 

Il  comune di Poncarale presenta alcune peculiarità, quali per esempio una buona dotazione di servizi, 
l’alta qualità ambientale ed il collegamento attraverso la viabilità primaria provinciale con le 
infrastrutture regionali.  
L’obiettivo primario è di salvaguardare il patrimonio ambientale e culturale acquisito nel corso degli 
anni, mantenendo il medesimo rapporto residenti/servizi senza per questo impedire lo sviluppo anche se 
contenuto del Comune.  
In questo documento si vogliono anticipare alcune linee guida all’interno delle macro problematiche nelle 
quali si vogliono indirizzare gli interventi, pur sottolineando il fatto che ciò non costituisce un vincolo.  
 La grande novità introdotta dalla legge regionale sul Governo del Territorio è costituita dallo standard 
qualitativo, la possibilità cioè di eseguire opere d’interesse pubblico, anche a gestione privata, oltre la 
cessione gratuita di aree o la monetizzazione per il mancato reperimento degli standard urbanistici.  
Attraverso la perequazione o la compensazione fra gli interventi edilizi sul territorio, è possibile 
acquisire aree o risorse economiche per realizzare opere pubbliche o di pubblica utilità.  
L’innovazione, consiste anche nel fatto che “il rispetto della dotazione minima richiesta dalla legge deve 
essere verificato in relazione ai pesi insediativi ed alla capacità teorica aggiuntiva, introdotti dai 
programmi integrati rispetto alla situazione esistente”.  
Troppo spesso infatti, i Comuni diventano proprietari di aree senza avere poi le risorse tecniche ed 
economiche per realizzare opere pubbliche o di interesse pubblico.  
 Questa Amministrazione intende utilizzare l’opportunità offerta allo scopo di rendere più flessibile lo 
strumento pianificatorio comunale, organizzando le proprie aree a standard e le proprie risorse 
economiche in funzione di obiettivi politico-amministrativi.  
Vengono esaminate le necessità della popolazione oltre alle esigenze degli operatori, realizzando nel 
contempo opere di interesse pubblico che migliorano la dotazione dei servizi per il cittadino ed accrescono 
ulteriormente la qualità della vita della realtà comunale. Nei nuovi interventi si dovrà garantire una 
quota di aree a standard per parcheggi e verde al servizio delle zone urbanizzate, monetizzando altri 
tipi di standard già presenti nel Comune al fine di migliorare la qualità di quelli esistenti o per 
realizzare servizi che mancano.  
 La dotazione minima di standard richiesta ai sensi della L.R. 12/2005 e del P.R.G. vigente potrà 
essere recepita, ove possibile, all’interno dell’ambito di intervento o monetizzata; lo standard qualitativo 
richiesto, invece viene corrisposto mediante la realizzazione di opere pubbliche al servizio della 
cittadinanza, concorrenti al raggiungimento degli obbiettivi dell’Amministrazione dovrà essere conforme 
a quanto sopra elencato.  
  
Il Documento di Piano, come richiesto dalla L.R., si articola in una parte analitica che riguarda il 
quadro ricognitivo e programmatico di riferimento per lo sviluppo economico e sociale del Comune ed il 
quadro conoscitivo del territorio comunale (art. 8 L.R. 12/2005) ed in una parte strategica che  
individua gli obiettivi di sviluppo.  
  
Il P.G.T. determina le politiche di intervento per la residenza, le attività primarie, secondarie e 
terziarie, ne dimostra la compatibilità con la mobilità e le risorse economiche determina le modalità di 
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recepimento delle previsioni contenute nei piani di ordine superiore, definisce gli eventuali criteri di 
compensazione, perequazione e incentivazione (art. 8 L.R. 12/2005).  
  
Le strategie contenute nel Documento di Piano (DdP) si attuano mediante il Piano delle Regole (PdR) 
ed il Piano dei Servizi (PdS) e si specificano nelle norme relative alle zone di trasformazione.  
  
In coerenza con la legge regionale 12/2005 si delinea un sistema di pianificazione basato sul principio 
della perequazione (Piano delle Regole), che permette l’attuazione dei programmi dell’Amministrazione 
così come sono definiti nel Piano dei Servizi, inducendo trasformazioni sul territorio in coerenza con il 
Documento di Piano.  
Il ricorso alla perequazione urbanistica permette di indirizzare opportunamente progetti di 
trasformazione e investimenti infrastrutturali così da perseguire una reale convergenza tra sistema della 
mobilità, dei servizi e assetto insediativo.  
  
Il Comune pur essendosi sviluppato negli ultimi cinque decenni con i quartieri residenziali lungo l’asse 
che congiunge Poncarale con Borgo, si pone quale obiettivo primario di riqualificare questo asse centrale e 
di eliminare il traffico pesante veicolare dal centro abitato.  
Per raggiungere tali obiettivi, è necessario che il traffico pesante che oggi, transita in via Roma e via 
Sorelle Girelli, provenienti dalla zona industriale dei comuni contermini, ma soprattutto della strada 
Quinzanese per raggiungere la ex statale 45 bis e viceversa, trovi un’alternativa più funzionale.  
L’accordo di programma dell’Autostrada Centro Padane, con la Provincia e la Regione prevede di 
realizzare un nuovo casello autostradale sulla Brescia-Cremona che consente l’allacciamento della 
provinciale n. 19 divenuta a sua volta collegamento che raggiunge con la nuova autostrada Bre-Be-Mi.  
Tale progetto ormai allo studio esecutivo permette di eliminare gran parte del traffico pesante che oggi 
transita sul territorio di Poncarale. 
L’Amministrazione Comunale negli ultimi anni ha già avviato la costruzione di un viale alberato che 
partendo da via Fiume, che è l’asse stradale che unisce Flero con Poncarale, forma una strada di gronda 
con ciclabile a nord dell’abitato consentendo una prima alternativa all’asse centrale, almeno fino 
all’abitato di Borgo.  
Tale viale alberato posto a nord dei nuovi quartieri in futuro dovrebbe baypassare anche l’abitato di 
Borgo e congiungersi con uno svincolo previsto sulla ex 45 bis; in questo modo anche il traffico veicolare 
leggere e ciclopedonale ha una alternativa per servire tutti i quartieri residenziali sorti a nord 
dell’abitato.   
A questi obiettivi urbanistici prioritari per l’Amministrazione Comunale riguardanti la viabilità in 
quanto migliora la qualità della vita di tutta la comunità è necessario aggiungere una riqualificazione di 
tutti i servizi al fine di costituire una rete che interagisce su tutto il territorio.  
Un obiettivo pertanto già avviato ed in corso di progettazione è la sistemazione e l’ottimizzazione del 
polo scolastico esistente che con la scuola primaria nuova, la ristrutturazione della scuola secondaria e il 
collegamento con la scuola primaria diviene un Centro dei Servizi accessibile con marciapiedi, percorsi 
pedonali e ciclabili da tutti i quartieri residenziali collegata con una viabilità carraia provvista di 
parcheggi al servizio del polo stesso.  
Un altro obiettivo è di costituire un nuovo polo sportivo che possa ospitare oltre a strutture per il calcio 
anche strutture polifunzionali e per altri sport, tale polo deve essere servito da parcheggi e possibilmente 
posto sulla nuova viabilità carraia che consente di non gravare con il traffico sull’asse centrale e sui 
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quartieri residenziali essendo collegato con la grande viabilità intercomunale.  
Infine attraverso il Piano Servizi diviene necessario costituire tutti i collegamenti ciclopedonali che dalle 
abitazioni dei quartieri residenziali possano facilmente far raggiungere il polo scolastico ristrutturato, il 
nuovo polo sportivo ed i poli sociali, culturali e religiosi costituiti anche dalle infrastrutture esistenti 
presso i due oratori. Tale sistema di percorsi urbani deve essere collegato con le strade extra urbane che 
percorrono corridoi ecologici e quindi unirsi in particolare con la viabilità rurale del Monte Netto, quale 
elemento territoriale di forte qualità paesistico-ambientale e con la viabilità della campagna, posta a sud 
dell’abitato, ricca di corsi d’acqua naturali quali il Vaso Garza e la zona dei fontanili.     
La Regione Lombardia con legge 8 giugno 2007 n. 11 ha istituito il Parco Regionale del Monte Netto 
ai sensi dell’art. 16 della legge regionale 30/11/1983 n. 86 (Piano generale delle aree regionali 
protette. Norme per l’istituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e dei monumenti naturali, nonché 
delle aree di particolare rilevanza naturale e ambientale).  
Il parco regionale del Monte Netto è classificato ai sensi dell’art. 16, comma 1 della L.R. 86/1983, 
come parco agricolo.  

 
Nell’ambito della VAS, obiettivo principale è stato quello di orientare la valutazione in 

chiave “attuativa” con l’intento di concretizzare il lavoro di 

indagine/valutazione/pianificazione alla piena attuazione del Documento di Piano 

anche in tema “ambientale” oltre che urbanistico-territoriale. La VAS non può infatti 

limitarsi ad un “corredo” o un “supporto” della pianificazione/programmazione del 

territorio, ma deve necessariamente configurarsi quale processo integrato e costitutivo 

della stessa, incidendo in tutta la sequenza di decisioni ed azioni previste. Ciò 

caratterizzerà tutte le valutazioni del grado di sostenibilità delle proposte che orientano il 

nuovo processo di pianificazione in oggetto. 

Attengono alla componente attuativa gli aspetti di maggior dettaglio nella definizione 

della tipologia e localizzazione delle previsioni. Anche questa componente mantiene, 

ovviamente, gli elementi di discrezionalità che caratterizzano un piano e lo differenziano 

sostanzialmente da un progetto, la cui Valutazione Ambientale è materia di VIA. 

La componente attuativa risponde alla esigenza di coordinare tutte le funzioni, anche 

diverse, che si trovano a coesistere negli stessi spazi o in spazi contigui, minimizzando i 

possibili conflitti e migliorando la qualità ed efficienza d’insieme. 

Ulteriore obiettivo dell’impostazione “attuativa” della VAS è stato quello di porre le basi 

per poter rivalutare criticamente, anche successivamente all’approvazione, la validità dei 

contenuti strategici che costituiscono il disegno complessivo del Documento di Piano. 
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b) aspet t i  per t inent i  de l lo  s tato at tuale  de l l ’ambiente  e  sua evo luzione probabi le  

senza l ’at tuazione de l  piano o de l  programma 

c)  caratter i s t i che ambiental i  de l l e  aree  che potrebbero essere  s igni f i cat ivamente 

interessate  

Con l’obiettivo di fornire un punto di riferimento sia nella fase di valutazione ambientale 

delle scelte di piano, sia nella successiva fase di monitoraggio dell’evoluzione degli 

interventi derivanti da tali scelte, è stato necessario indagare le caratteristiche del 

territorio comunale con la finalità di ricostruire un quadro conoscitivo dello stato 

dell’ambiente attuale e integrativo delle indagini già condotte nell’ambito del Quaderno 1 

del Documento di Piano. 

I temi (o componenti) ambientali oggetto di indagine sono i seguenti: 

- Paesaggio ed Ecosistemi; 
- Suolo, sottosuolo e ambiente idrico; 
- Settore agro-zootecnico; 
- Aria; 
- Inquinamento acustico, elettromagnetico e luminoso; 
- Viabilità e traffico; 
- Settore della produzione e impianti tecnologici; 
- Salute. 
 

Le fonti di riferimento prese in esame per l’elaborazione del quadro conoscitivo del 

territorio comunale sono le seguenti: 

- Studi propedeutici al PGT - Altri studi/analisi disponibili a livello comunale:  

. piano paesistico comunale; 

. studio dell’assetto geologico, idrogeologico e sismico; 

. studio su viabilità-infrastrutture; 

. analisi socio-economica; 

. piano di zonizzazione acustica; 

. informazioni, studi e documenti forniti dagli uffici tecnici comunali. 

- Altri studi/analisi disponibili a livello sovracomunale: 

. documentaz. ufficiale fornita da altri enti (Regione, Provincia, ARPA, ecc). 

- Sopralluoghi di verifica in situ a integrazione delle analisi ambientali-territoriali. 
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Le informazioni sullo stato e sulle tendenze ambientali a livello locale sono state 

successivamente messe a sistema per qualificare e, ove possibile, quantificare le 

principali criticità e valenze con le quali il nuovo piano è chiamato a confrontarsi. Ciò 

attraverso la “Carta delle limitazioni ambientali del territorio”, che riassume cartograficamente 

gli elementi di valenza, vulnerabilità o criticità ambientale riscontrati. 

Tale processo ha prodotto una zonizzazione del territorio con carattere sintetico che, 

collocandosi a conclusione del “Quadro conoscitivo dello stato dell’ambiente”, ne riassume in 

modo critico le risultanze. Al contempo tale elaborato si è configurato quale strumento 

di supporto operativo alle successive fasi di pianificazione poiché ha fornito gli elementi 

di indagine/analisi ambientali indispensabili per: 

- riconoscere lo status ambientale del territorio al fine di identificare le zone con 

particolari limitazioni a cui porre attenzione nell’ambito della localizzazione di 

eventuali nuove iniziative sul territorio; 

- affinare le strategie da attuare con il PGT anche nell’ottica ambientale; 

- contribuire all’individuazione del grado di priorità tra i diversi obiettivi del Piano. 

In merito agli aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e alle caratteristiche 

ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate dalle scelte del 

Documento di Piano si allegano alla presente la “Carta delle sensibilità ambientali – elementi 

di valenza”, la “Carta delle sensibilità ambientali – elementi di criticità e vulnerabilità” e la “Carta 

delle limitazioni ambientali del territorio”; per ogni ulteriore approfondimento si rimanda al 

contenuto del “Quadro conoscitivo dello stato dell’ambiente”. 

 

d) quals ias i  problema ambientale  es i s tente ,  per t inente  a l  piano o programma, iv i  

compres i  in part i co lare quel l i  re lat iv i  ad aree  di  part i co lare r i l evanza ambientale ,  

qual i  l e  zone des ignate come zone di  protezione spec ia le  per  la conservazione deg l i  

ucce l l i  se lvat i c i  e  quel l i  c lass i f i cat i  come s i t i  d i  importanza comunitar ia per la 

protezione deg l i  habi tat  natural i  e  dal la f lora e  de l la fauna se lvat i ca 

e)  obie t t iv i  d i  protezione ambientale  s tabi l i t i  a l ive l lo  internazionale ,  comunitar io 

o deg l i  Stat i  membri ,  per t inent i  a l  piano o al  programma e i l  modo in cui ,  durante 
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la sua preparazione,  s i  è  t enuto conto di  det t i  obie t t iv i  e  di  ogni  considerazione 

ambientale  

Primo step della fase valutativa è rappresentata dall’individuazione e dichiarazione dei 

criteri di compatibilità ambientale da utilizzare a supporto della stima degli effetti 

ambientali delle azioni di piano. 

Il fulcro della VAS consiste infatti nel valutare la sostenibilità ambientale delle scelte di 

piano e nel definire interventi di mitigazione e compensazione per le ripercussioni 

ambientali delle azioni pianificatorie.  

Le variabili ambientali prese in considerazione sono state desunte dai criteri di 

sostenibilità ambientale del Manuale UE 98 e dal Manuale ENPLAN 2004: esse 

risultano connesse ai settori tematici indagati in fase di redazione del quadro conoscitivo 

del PGT. 

Criteri di sostenibilità del Manuale UE 98: 

1. Ridurre al minimo l’impiego delle risorse energetiche non rinnovabili 
2. Impiego delle risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione 
3. Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti pericolosi 

/inquinanti 
4. Conservare e migliorare lo stato della fauna e flora selvatiche degli habitat e dei paesaggi 
5. Conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche 
6. Conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e culturali 
7. Conservare e migliorare la qualità dell’ambiente locale 
8. Protezione dell’atmosfera (riscaldamento del globo) 
9. Sensibilizzare maggiormente alle problematiche ambientali, sviluppare l’istruzione e la 

formazione in campo ambientale 
10. Promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno sviluppo 

sostenibile 
Criteri di sostenibilità del Manuale operativo ENPLAN 04 : 

1. Influenza prevedibile sul cambiamento climatico 
2. Alterazioni e miglioramenti principali nel ciclo naturale dell’acqua 
3. bilancio energetico generale 
4. Generazione di nuovi rischi 
5. Destrutturazione degli ecosistemi 
6. Cambiamenti nella struttura degli usi del suolo 
7. Generazione di rifiuti 
8. Alterazioni nel ciclo di materiali. 

 

Sulla base delle considerazioni espresse, per la presente VAS sono stati riconosciuti i 
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seguenti criteri ambientali di compatibilità del PGT secondo cui valutare, in particolare, 

le Azioni Urbanistiche di piano. 

 

Tematica ambientale Criteri di compatibilità del PGT 

Tematica energetica 

- minimizzazione dell’utilizzo di risorse energetiche non 
rinnovabili e massimizzazione dell’impiego delle risorse 
rinnovabili (nei limiti della capacità di rigenerazione) 

- risparmio energetico e miglioramento dell’efficienza 
realizzativa/gestionale nell’edilizia (costruttiva e dei materiali) 
e negli impianti (civili e industriali); 

Tematica estrattiva, smaltimento rifiuti, 
bonifiche di siti inquinati, spandimento 
reflui in agricoltura  

- controllo e razionalizzazione attività estrattiva; 
- corretta gestione ambientale delle problematiche discendenti 

dal settore rifiuti e dei siti contaminati; 
- tutela e razionalizzazione delle attività agricole e degli 

allevamenti, in particolare in relazione al tema dello 
spandimento dei reflui in agricoltura; 

Tematica rischio di incidentalità 
rilevante 

- riduzione delle situazioni a rischio per la salute e la sicurezza 
(vulnerabilità tecnologica); 

Tematica inquinamento acustico, 
elettromagnetico e luminoso 

- contenimento inquinamento acustico; 
- contenimento inquinamento elettromagnetico; 
- contenimento inquinamento luminoso; 

Tematica geologica, idrogeologica, 
idrografica 

- uso sostenibile della risorsa suolo; 
- tutela e miglioramento delle risorse idriche superficiali e 

sotterranee; 
Tematica paesaggistica, architettonica, 
culturale, agroflorofaunistica e degli 
ecosistemi 

- conservazione del patrimonio paesaggistico (urbano e 
extraurbano), architettonico, culturale; 

- tutela della flora, della fauna e degli ecosistemi naturali; 

Tematica atmosferica - contenimento di emissioni nell’atmosfera e tutela della qualità 
dell’aria. 

 

 

Gli obiettivi specifici “ambientali” che discendono dal Quadro Conoscitivo dello Stato 

dell’Ambiente e prendono spunto dalle criticità/vulnerabilità/valenze riconosciute nelle 

indagini e nelle carte di sensibilità ambientale sono: 

- tutelare gli elementi/ambiti del territorio caratterizzati da valenza/sensibilità 
paesistica/paesaggistica; 

- favorire la salvaguardia e valorizzazione dell’area naturale protetta (Parco Agricolo Regionale 
del Monte Netto istituito con L.R. 8/6/2007 n.11) con finalità ecologiche, naturalistiche, 
didattiche e ludico-turistiche; 

- tutelare gli elementi/ambiti del territorio caratterizzati da valenza geologica, morfologica, 
idrogeologica (es. pozzi, falda, reticolo idrico, fontanili.) 
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- tutelare gli ambiti del territorio caratterizzati da un contesto acustico particolarmente sensibile 
(es. scuole e altri ricettori sensibili es. Parco del Monte Netto) 

- riqualificare gli elementi/ambiti del territorio caratterizzati da ridotta valenza/sensibilità 
paesistica/paesaggistica (es. Cave); 

- mitigare le interferenze ambientali indotte dalle linee cinematiche della viabilità esistente e di 
progetto (rumore, atmosfera, paesaggio, ecc.), con particolare attenzione alle relative fasce di 
vulnerabilità; 

- acquisire un quadro conoscitivo più approfondito sulle condizioni di rischio sanitario-
ambientale esistenti sul territorio comunale, con particolare attenzione alle aree a destinazione 
produttiva e dei servizi tecnologici mediante indagini/censimenti specifici; 

- verificare l’applicabilità delle procedure ambientali dei settori “VIA”, “AIA-IPPC”, “RIR”, 
“rifiuti”, alle attività produttive, agricole e ai servizi tecnologici sul territorio; 

- nell’individuazione degli ambiti da destinare a nuovi interventi insediativi dare una bassa 
priorità alle aree prossime a potenziali sorgenti elettromagnetiche, ponendo particolare cautela e 
attenzione alle fasce di vulnerabilità delle stesse; 

- verificare attraverso monitoraggi ambientali in prossimità degli insediamenti esistenti il rispetto 
dei limiti inerenti i campi elettromagnetici prodotti dalle sorgenti esistenti sul territorio (SRB, 
elettrodotti, centrali elettriche); 

- intervenire attivamente nell’ambito delle competenze urbanistiche del comune per governare il 
fenomeno della localizzazione delle sorgenti di campi elettromagnetici, in particolare Stazioni 
Radio Base (SRB); 

- intervenire attivamente per migliorare il grado di conoscenza, monitorare e, nel caso fosse 
accertata la necessità, risolvere - per quanto di competenza - le problematiche ambientali 
riconducibili agli aspetti di vulnerabilità geologica-idrogeologica del territorio (es. Cave) in linea 
con l’attività già svolta dall’Amministrazione Comunale; 

- intervenire attivamente per migliorare il grado di conoscenza, monitorare e, nel caso fosse 
accertata la necessità, bonificare gli ambiti del territorio caratterizzati da degrado acustico; 
inoltre progettare le nuove infrastrutture (es. nuova tangenziale del paese) tenendo conto della 
necessità di non creare ulteriore degrado acustico per l’abitato; 

- intervenire attivamente per migliorare il grado di conoscenza, monitorare e, nel caso fosse 
accertata la necessità, rispondere per quanto di competenza alle criticità ambientali legate agli 
elementi di vulnerabilità tecnologica presenti sul territorio comunale, ed eventualmente nei 
comuni limitrofi: 
- poli industriali/artigianali/produttivi e attività di gestione rifiuti; 
- ambiti territoriali estrattivi e loro riqualificazione ambientale; 
- depuratori comunali e reti pubbliche di collettamento fognario; 
- situazioni di contaminazione dei suoli; 
- aspetti legati alla gestione dei rifiuti; 
- attività soggette a VIA, AIA-IPPC, RIR (anche nei comuni limitrofi, es. ex 

discarica di Capriano del Colle). 
- negli ambiti da destinare a nuovi interventi insediativi individuati in prossimità degli elementi 

di vulnerabilità tecnologica valutare approfonditamente le potenziali interferenze ambientali 
indotte dalla sovrapposizione degli effetti e, nel caso fosse accertata la necessità, attuare idonee 
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misure mitigative-compensative; 
- intervenire attivamente per monitorare e, nel caso fosse accertata la necessità, rispondere per 

quanto di competenza alle criticità ambientali legate alla vulnerabilità della falda ai nitrati; 
- salvaguardare le zone produttive agricole, dando priorità ad interventi di riutilizzo-

riorganizzazione urbanistica rispetto a nuovi consumi di suolo; 
- prevenire e, ove tecnicamente possibile, ridurre le problematiche legate all’inquinamento 

luminoso; 
- valorizzazione del risparmio energetico e dell’utilizzo di forme energetiche rinnovabili con 

conseguente minimizzazione dell’utilizzo di risorse energetiche non rinnovabili; 
- acquisire un quadro conoscitivo più approfondito sulle condizioni della salute pubblica con 

particolare attenzione alla relazione con i fattori di correlazione ambientale della popolazione; 
- prescrivere l’adozione delle necessarie soluzioni tecnologiche per gli interventi edificatori per la 

salvaguardia delle falde acquifere. 
 

Fatti propri dall’Amministrazione Comunale, gli obiettivi specifici “ambientali” 

sono/verranno esplicitati e attuati: 

- nell’ambito della redazione del PGT attraverso la valutazione ambientale delle 

Azioni Urbanistiche in applicazione dei diversi obiettivi specifici “ambientali” 

fatti propri dall’AC; 

- nell’ambito dell’attuazione del PGT (dopo l’approvazione) attraverso la 

declinazione degli obiettivi specifici ambientali nelle conseguenti azioni 

ambientali di piano, dichiaratamente da attuare durante il periodo di vigenza del 

Piano. 

 

f )  poss ibi l i  e f f e t t i  s igni f i cat iv i  sul l ’ambiente ,  compres i  aspet t i  qual i  la biodivers i tà ,  

la popolazione,  la salute  umana, la f lora e  la fauna, i l  suolo ,  l ’acqua, l ’ar ia ,  i  

fat tor i  c l imati c i ,  i  beni  mater ia l i ,  i l  patr imonio cul turale ,  anche archi te t tonico e  

archeo log i co ,  i l  paesaggio e  l ’ interre lazione tra i  suddet t i  fat tor i .  Devono essere  

considerat i  tut t i  g l i  e f f e t t i  s igni f i cat iv i ,  compres i  quel l i  se condari ,  cumulat iv i ,  

s inerg i c i ,  a breve ,  medio e  lungo termine,  permanent i  e  t emporanei ,  pos i t iv i  e  

negat iv i .  

g)  misure previs te  per  impedire ,  r idurre e  compensare ne l  modo più completo 

poss ibi l e  g l i  eventual i  e f f e t t i  negat iv i  s igni f i cat iv i  sul l ’ambiente  de l l ’at tuazione de l  

piano o de l  programma 
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L’introduzione delle schede di approfondimento ambientale di ogni ambito di possibile 

trasformazione ha avuto l’obiettivo di esplicitare per ogni azione urbanistica di piano: 

- le verifiche di coerenza esterna e interna, con particolare attenzione alle 

peculiarità paesistiche-ambientali-territoriali sito-specifiche del contesto di 

inserimento; 

- la valutazione dei potenziali effetti ambientali attesi dall’attuazione delle Azioni 

Urbanistiche di piano associabili ad ogni ambito (rispetto ad ogni criterio e nella 

loro globalità); 

- la verifica della necessità di prevenire e limitare tali effetti, prescrivendo 

l’attuazione di idonei interventi di mitigazione/compensazione ambientale. 

 

Secondo il principio di riesame continuo nell’ambito della procedura di VAS, la verifica 

di coerenza interna - già introdotta a monte del processo con la “matrice di 

correlazione/obiettivi criteri di compatibilità” - è stata ripresa e approfondita in sede di 

verifica e valutazione degli ambiti di possibile trasformazione. 

Ogni Azione Urbanistica di piano è infatti stata sottoposta alla verifica di coerenza 

interna attraverso la sovrapposizione dell’ambito alle carte del “Quadro Conoscitivo dello 

Stato dell’Ambiente”. Ciò ha consentito di associare ad ogni specifica azione urbanistica 

tutti gli aspetti di valenza, vulnerabilità-criticità e limitazione ambientale già riconosciuti 

e dichiarati in fase di indagine conoscitiva. La contestualizzazione delle peculiarità 

ambientali-territoriali di lettura del territorio è stata così esplicitata consentendo di 

evidenziare i potenziali aspetti di incoerenza tra l’azione urbanistica di piano e il contesto 

ambientale-territoriale “sito-specifico”. 

L’interferenza ambientale degli aspetti di incoerenza e dei restanti aspetti, riconducibili 

alle singole Azioni Urbanistiche di piano, è stata poi oggetto di approfondimento in fase 

di valutazione, relazionando ogni ambito di trasformazione con gli indicatori ambientali 

in cui ogni criterio di compatibilità ambientale è stato declinato. 

In merito agli aspetti pertinenti ai possibili effetti significativi sull’ambiente alle 

mitigazioni ambientali previste si allega alla presente la matrice di valutazione globale, 
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comprensiva dei giudizi attribuiti ad ogni ambito di possibile trasformazione (sia rispetto 

ai singoli criteri che in termini di potenziale impatto globale), associati alle conseguenti 

mitigazioni ambientali prescritte/consigliate. Per ogni ulteriore approfondimento si 

rimanda al contenuto delle schede di valutazione allegate al “Rapporto Ambientale”. 

 

h) s intes i  de l l e  ragioni  de l la sce l ta de l l e  a l ternat ive  indiv iduate e  una descr izione di  

come è s tata e f f e t tuata la valutazione,  nonché l e  eventual i  di f f i co l tà incontrate  (ad 

esempio carenze tecniche o di f f i co l tà der ivant i  dal la novi tà de i  problemi e  de l l e  

t e cniche per r i so lver l i )  ne l la racco l ta de l l e  in formazioni  r i chies te  

Premesso che in data 13 marzo 2007, ai sensi del comma 1 art. 4 della L.R. 11.03.2005 n. 

12, il Consiglio Regionale ha approvato definitivamente gli “Indirizzi generali per la 

valutazione ambientale di piani e programmi (VAS)” e che le modalità proposte dagli scriventi 

per le fasi di indagine, valutazione, redazione e attuazione della presente VAS aderiscono 

integralmente agli stessi indirizzi. 

L’analisi di coerenza ha accompagnato lo svolgimento dell’intero processo di VAS, 

assumendo un rilievo decisivo in due particolari occasioni: 

- nel consolidamento degli obiettivi generali, dove l’analisi di coerenza esterna 

verifica che gli obiettivi generali del Documento di Piano siano consistenti con 

quelli del quadro programmatico nel quale il Documento di Piano si inserisce; 

- nel consolidamento delle alternative di Documento di Piano, dove l’analisi di 

coerenza interna è volta ad assicurare la coerenza tra obiettivi specifici del 

Documento di Piano e le azioni proposte per conseguirli. 

L’analisi di coerenza esterna si è concentrata sulla verifica di compatibilità con il PTCP 

(in particolare per gli aspetti paesistici), in qualità di strumento di gestione territoriale 

sovraordinato. L’analisi di coerenza interna si è occupata di verificare la congruenza tra 

le strategie, le proposte di intervento del Documento di Piano e le caratteristiche del 

sistema ambientale-territoriale e socioeconomico derivanti dall’analisi del contesto. Ciò 

al fine di assicurare il coordinamento con la pianificazione territoriale nonché per 

individuare eventuali azioni mitigative-compensative agli effetti del Piano. 

I momenti principali dell’attività di “Stima degli effetti ambientali e territoriali delle 
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azioni di Piano” hanno compreso: 

- l’individuazione degli effetti ambientali attesi dalle singole azioni che 

costituiscono l’obiettivo di Piano, compresi gli effetti diretti, indiretti e 

cumulativi; 

- la proposta di eventuali mitigazioni/compensazioni ambientali; 

- la Valutazione Ambientale di compatibilità ambientale complessiva della singola 

azione di Piano considerata. 

La Valutazione Ambientale di ogni azione di Piano si è realizzata mediante gli indicatori 

appropriati. La selezione di questi indicatori è indispensabile per misurare l’efficacia 

ambientale delle linee di azione dell’alternativa. La difficoltà di poter recepire dati utili 

alla caratterizzazione univoca, dettagliata e precisa di tutte le componenti ambientali che 

caratterizzano il territorio oggetto di studio ha suggerito di evitare l’introduzione nella 

presente VAS (peraltro la prima Valutazione Ambientale Strategica dello strumento 

urbanistico in oggetto) della quantificazione degli indicatori scelti. 

I criteri di compatibilità sono stati declinati in indicatori attraverso i quali si basa tra 

l’altro il successivo processo di valutazione. Gli indicatori permettono di descrivere le 

modificazioni significative, positive o negative, che le azioni sono suscettibili di 

introdurre nel perseguimento dei diversi criteri di compatibilità. 

Anche in virtù della definizione di “VAS” che, per sua natura (e pur se in questo caso 

“attuativa”), ha generalmente per oggetto di valutazione scelte di tipo pianificatorio-

strategico e non progettuale-esecutivo (quindi difficilmente quantificabili in modo 

esaustivo), in questa fase pionieristica della procedura si è scelto invece di: 

- introdurre nella VAS nel più breve tempo possibile, la declinazione dei criteri di 

compatibilità nei possibili indicatori, per poterli utilmente considerare già nelle 

fasi valutative oltre che in quelle successive, di monitoraggio del piano; 

- abbinare ad ogni criterio di compatibilità un buon numero di indicatori; 

- limitarsi a caratterizzazioni di tipo qualitativo degli indicatori prestazionali 

individuati, rimandando la quantificazione degli stessi alla fase di attuazione delle 

singole Azioni Urbanistiche di piano e alla fase di monitoraggio. 
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Obiettivo ricercato è stato quello di introdurre molteplici chiavi di lettura (indicatori) di 

ogni singolo criterio di compatibilità ambientale riferibile alla specifica azione urbanistica 

di piano. Ciò al fine di contribuire a far emergere, in modo per quanto possibile 

oggettivo, gli aspetti di maggior criticità utili alla ricerca e all’imposizione delle 

conseguenti mitigazioni/compensazioni riferibili ad ogni criterio dichiarato. 

 

i )  descr izione de l l e  misure previs te  in meri to al  monitoraggio e  contro l lo  deg l i  e f f e t t i  

ambiental i  s igni f i cat iv i  der ivant i  dal l ’at tuazione de l  piano o programma proposto 

Nell’ambito della presente VAS vengono proposte due tipologie di monitoraggio: 

- il monitoraggio dell’attuazione delle Azioni Urbanistiche finalizzato alla verifica 

degli effetti ambientali degli interventi negli ambiti di possibile trasformazione e 

al controllo del grado di raggiungimento degli obiettivi di piano nell’intero 

territorio comunale; 

- il monitoraggio delle componenti ambientali del territorio con particolare 

attenzione alle criticità emerse dal quadro conoscitivo, con la finalità di verificare 

con indagini specifiche il trend ambientale del Comune e, in particolare, 

l’andamento di situazioni già individuate per la loro criticità indotta. 

Nella prima parte (Indicatori di monitoraggio ambientale delle Azioni Urbanistiche di 

piano) ad ogni indicatore già introdotto in fase valutativa viene associata un’unità di 

misura con la richiesta agli attuatori delle singole Azioni Urbanistiche di piano (chi 

eventualmente interverrà nei diversi ambiti di possibile trasformazione, ciascuno per 

quanto di competenza) di fare esplicito riferimento alle schede di valutazione ambientale 

dei singoli ambiti fornendo una quantificazione numerica (ante e post) agli indicatori 

correlati - per quanto possibile attraverso misurazioni e in alternativa attraverso stime da 

verificare a consuntivo. Ciò con l’obiettivo di preventivare (verifica ante intervento) e 

dimostrare (verifica post intervento) il grado di interferenza ambientale delle singole 

Azioni Urbanistiche e l’efficacia delle mitigazioni previste.  

Nella seconda parte (Indicatori di monitoraggio delle azioni ambientali e della qualità 

dell’ambiente) viene proposta una serie di indicatori finalizzati al monitoraggio delle 

singole componenti ambientali con particolare attenzione agli aspetti di 
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valenza/vulnerabilità/criticità già riconosciuti. 

 

 


